
http://www.altrestorie.org/news.php?item.4403

Pagina 1/3

		ROBERTO SAVIANO :  CARI TEDESCHI , CAPITE MEGLIO I MECCANISMI MAFIOSI

		

		ferocibus70, venerd�ì 17 aprile 2020 - 13:04:23

		

		

Mi pare che le posizioni in Europa siano abbastanza favorevoli all'Italia. Dal presidente tedesco�  alla� �  � Von der Layen  sembra

che non ci siano atteggiamenti ostili. Almeno a parole, poi vedremo. Per riflettere c'�è l'appello delle industri tedesche dell'auto che

dicono di non poter riprendere se non riparte l'Italia che fa la gran parte della componentistica auto di qualit�à (cosi anche in altri

settori). E se l'Italia va in malora e non ci sono soldi le case tedesche perderanno una fetta di mercato molto rilevante. La mitica Golf

ad esempio �è tra le dieci auto pi�ù vendute in Italia. Quindi l'economia tedesca ha bisogno di noi. Per�ò funziona anche al contrario.

Le nostre aziende che vendono in Germania, chiuderebbero senza quel mercato. Questo per far riflettere gli imbecilli sovranisti che

pensano di fare da soli. (admin)
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Cari tedeschi ecco perch�è bisogna aiutare l'Italia nella lotta al virus

L'errore pi�ù grave che i cittadini tedeschi possano commettere oggi �è credere che gli aiuti economici ai Paesi pi�ù devastati dal� 

Covid-19� siano risorse saccheggiate alla propria ricchezza; sono, al contrario, la messa in sicurezza della propria economia che,

anche se tedesca, �è indivisibile dalla condizione delle economie di tutti gli Stati membri. L'errore in cui l'opinione pubblica e la politica

tedesche possono incorrere in queste ore �è credere che gli aiuti all'economia italiana siano un regalo alle organizzazioni mafiose.

Errore madornale.

di Roberto Saviano da Repubblica.it    
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  Un articolo di qualche giorno fa del quotidiano�  Die Welt�  descriveva le mafie italiane in attesa della pioggia di euro che l'Europa sta

discutendo se versare o meno all'Italia e ad altri Paesi in difficolt�à: peccato che questa sia una posizione profondamente ingenua,

perch�é le organizzazioni criminali si insinuano laddove la struttura economica legale entra in crisi e si trova in affanno. In questa

fase, i clan si stanno comportando esattamente come un branco di predatori dinanzi ad una preda ferita: la lasciano dissanguare

prima di sferrare l'ultimo assalto.�  Alle aziende prosciugate dalla crisi del Covid-19�  le mafie offriranno la loro liquidit�à � per ripartire:

soldi (disponibili subito e in grande quantit�à) in cambio di quote societarie o addirittura dell'intera societ�à, che magari continuer�à a

mantenere ufficialmente la stessa propriet�à, ma svuotata di ogni potere, perch�é a decidere e gestire saranno i clan. E quando un

clan entra in un'azienda, finisce per inquinare tutto il mercato, perch�é quell'azienda - sostenuta da capitali criminali di origine illecita -

potr�à permettersi di offrire prezzi competitivi che le aziende sane non possono permettersi: questo annienter�à la concorrenza,
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falser�à il mercato, uccider�à l'economia pulita. E questo rischia di accadere non solo in Italia, ma anche - e soprattutto - in Germania.

 Le mafie dominano militarmente i territori pi�ù difficili, ma riciclano e reinvestono dove l'economia �è pi�ù florida e dinamica. I soldi

delle organizzazioni criminali si trovano negli scrigni europei - a Londra, in Lussemburgo, in Liechtenstein, a Malta, ad Andorra, solo

per citarne alcuni. I soldi l�ì depositati si trasformano in hotel, resort, ristoranti, negozi, imprese in ogni settore e in ogni luogo. Non

penserete davvero che le organizzazioni si fermino all'interno dei confini italiani! Sarebbe una colpevole ingenuit�à crederlo. Solo che

mentre il segmento criminale delle mafie �è evidente, la sua trasformazione in capitale illegale diventa difficilissima da monitorare,

anche perch�é �è agevolata dalle falle dei nostri sistemi finanziari. La Germania �è una delle nazioni con maggiore opacit�à del

proprio sistema finanziario, �è un luogo dove �è molto facile nascondere denaro. Il�  Tax Justice Network� (autorevole gruppo

internazionale indipendente che focalizza la sua ricerca sulla regolamentazione fiscale e finanziaria internazionale) ogni anno stila il� 

Financial Secrecy Index, una classifica dei Paesi in base al loro grado di segretezza e alla portata delle loro attivit�à finanziare

offshore: ebbene, in un elenco guidato dalle Cayman Islands, la Germania si piazza al 14�° posto, scalzando addirittura giurisdizioni

come Panama e Jersey, classificati rispettivamente al 15�° e al 16�° posto. Uno studio del 2015 a cura del Prof. Kai Bussmann,

docente all'universit�à di Halle-Wittenberg, collocava la cifra del riciclaggio in Germania attorno ai cento miliardi di euro annui. Da

allora sono passati cinque anni e, studiando gli affari criminali internazionali, possiamo ipotizzare che le somme siano aumentate.

 Insomma, quello che vorrei poter dire a gran voce ai tedeschi, �è che nel loro Paese c'�è presenza mafiosa esattamente come in

Italia, in Albania, in Serbia, o in Messico, ma non avere le diottrie giuste per l'analisi costringe a misurare il fenomeno mafie solo

seguendo il sangue. In Germania si registrano molti meno omicidi di stampo mafioso rispetto all'Italia, e per questa ragione i tedeschi

si credono al riparo. Non �è cos�ì. Le organizzazioni mafiose sul territorio tedesco sono molto numerose e varie: dalla mafia russa, le

mafie italiane (in particolare la 'ndrangheta) e i clan turchi, ben radicati sul territorio ormai da decenni, passando per la mafia albanese,

dell'Est Europa e i gruppi libanesi, fino alla mafia nigeriana arrivata pi�ù di recente, la Germania �è sempre stata l'El Dorado delle

mafie.

 Del resto, nei Paesi in cui storicamente non vi sono gruppi criminali autoctoni forti, �è pi�ù facile che attecchiscano organizzazioni

straniere, che trovano campo libero per i loro affari. Dal Report sulla Situazione Internazionale del Crimine Organizzato 2018 stilata dal

Bundeskriminalamt le persone indagate risultano di ben 90 nazionalit�à diverse. Il numero vi stupisce? Forse c'�è un motivo al vostro

stupore, e voi non ne avete responsabilit�à: in Germania il reato di associazione mafiosa non esiste. Perseguire un clan a Monaco si

rivela molto pi�ù difficile rispetto a perseguire lo stesso clan a San Luca d'Aspromonte, per cui un mafioso in Calabria pu�ò essere

considerato un rispettabile imprenditore in Baviera. Inoltre, anche la normativa antiriciclaggio tedesca continua ad essere all'atto

pratico molto debole nonostante l'adozione delle nuove direttive europee. L'azione di contrasto alle mafie �è affidata prevalentemente

all'associazionismo, con movimenti come�  Mafia? Nein danke!, che sopperiscono anche a un'informazione sul crimine organizzato

che in Germania �è molto carente per via di rigide leggi sulla tutela dei diritti della personalit�à e di un codice della stampa che spesso

si trasforma in censura. Se la Germania adottasse una vera ed efficace legislazione antimafia, porrebbe al centro del suo dibattito

anche i flussi di denaro criminale che la affliggono. Ora �è tutto sott'acqua da anni, da troppi anni.

 Abbiamo bisogno di una politica comune di contrasto per difenderci tutti. Se non organizziamo una tenuta forte dell'Europa l'economia

tedesca verr�à divorata. Come? Semplice: le aziende oneste soccomberanno inesorabilmente nello scontro concorrenziale con

aziende che invece possono contare su alleati criminali. Lo so, state pensando che queste storie non vi riguardino direttamente, ma

riguardino solo dei delinquenti stranieri che vi sono entrati accidentalmente in casa. Altra totale fesseria. Ad usare i capitali mafiosi

sono le piattaforme finanziarie tedesche e una parte della borghesia tedesca che si rende partecipe di tutto questo. Ma allo stesso

tempo, chi paga per questo flusso mafioso che sta alterando gli equilibri economico-sociali in Germania? I cittadini tedeschi.
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 Cari tedeschi, siamo sullo stesso fronte, dovete decidere da che parte stare. Con o contro i poteri criminali? Volete che la Germania

sia una loro piattaforma? Sto gi�à immaginando un'altra vostra domanda: ma se le mafie hanno sempre saccheggiato risorse

pubbliche, perch�é non dovrebbe accadere in questo caso? Certo, i clan proveranno sempre a infiltrarsi negli appalti pubblici. Lo

fanno in diversi modi: corrompendo i politici, i quali poi fissano i parametri dell'appalto su misura per quella determinata azienda

mafiosa e ne facilitano la vincita; giocando al ribasso, ossia proponendo prezzi inferiori rispetto a quelli di mercato e quindi pi�ù bassi

rispetto a quelli che le aziende concorrenti potrebbero mai offrire, tanto all'impresa mafiosa quell'appalto non serve per guadagnare

ma solo per ripulire denaro gi�à guadagnato con attivit�à illecite; infine, con la forza dell'intimidazione, per cui le imprese sane hanno

paura a partecipare alle gare in cui si presentano anche imprese mafiose e quindi lasciano a loro libero il campo. La soluzione a

queste dinamiche malate, per�ò, non �è bloccare tutti gli appalti e i fondi pubblici, ma permettere alle aziende sane di essere protette.

 Infine, vi starete chiedendo: perch�é l'Italia, ancora una volta, si �è trovata impreparata al disastro? Perch�é ora i contribuenti

tedeschi devono pagare per le sue mancanze, la sua fragilit�à, la sua disorganizzazione endemica che si trasforma in incapacit�à di

far fronte a emergenze improvvise? �È vero, l'Italia �è un Paese spesso governato da politici incapaci, funestato da una burocrazia

farraginosa e da una macchina della giustizia lenta. Ma far sentire il sostegno di un'Europa unita significa non fare appello al cuore o

al sentimento e compiere un atto di cieca elargizione, bens�ì agire in modo lungimirante per salvare le proprie economie locali, sia -

come abbiamo visto - dalla mano delle mafie sia dall'effetto domino che il collasso di alcuni Paesi europei pu�ò comportare. La crisi

dei debiti sovrani del 2010-2011, che colp�ì inizialmente solo Grecia, Irlanda e Portogallo, si estese presto a Italia e Spagna e fece

sentire i suoi contraccolpi sul PIL di tutta la zona euro, dimostrando che le crisi economiche in Europa non si fermano mai all'interno

dei confini dei singoli Stati. Se alcuni Paesi europei si indeboliscono anche la Germania perder�à mercato, sicurezza e stabilit�à.

Siamo una catena, e la sua forza si misura sulla potenza dell'anello pi�ù fragile.

 La lotta per l'Europa unita �è ancora lunga, ma i destini dei suoi Stati sono gi�à annodati e si realizzeranno soltanto insieme. In questo

momento l'Europa �è sotto attacco, non solo da parte del Covid-19 ma anche della sfiducia di tanti suoi cittadini: i movimenti

antieuropeisti, dopo aver sputato a lungo sull'Unione, ora le chiedono un aiuto e vedono nella titubanza della politica nordica e

nell'ostilit�à di certa stampa tedesca la conferma che l'Europa �è matrigna; di contro, in Germania l'eventualit�à di un ennesimo aiuto

economico ai Paesi meridionali viene visto come tradimento dell'Europa, che usa risorse tedesche per risolvere problemi che si

considerano estranei. Bisogna tenere conto di un fatto oggettivo, per�ò: la pandemia non �è un problema italiano e sarebbe un errore

imputare la situazione critica in cui ci troviamo solo all'incapacit�à degli italiani di costruirsi una stabilit�à economica. Nessuno qui sta

implorando la Germania e il suo popolo, qui ci si sta guardando negli occhi: noi non siamo in guerra, non siamo quindi fronti che

devono negoziare armistizi, la metafora bellica utilizzata con la pandemia �è del tutto sbagliata, presuppone confini, battaglie, soldati e

generali.�  Noi qui dobbiamo allearci� contro il virus e provare a curarci a vicenda, la cura presuppone comprensione, dialogo e

direzione comune non per vincere ma per guarire. O guariremo insieme o non si salver�à nessuno.
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